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Lettera al P.D.G. Ant.« Mezzabarba.

Ani. Am.

Modena 15. Novembre 1703

Sia ringraziato il Cielo , che fi-

_ nalmente lo dove icrivervi , (

riipondere a due cortefiflime vcllre,

e rendervi mi ile grazie per lo Real
Panegirico {a) letto da me , ed an-

cora riletto con gran iapore per l'in-

gegno , ed ammirato per la bizzar-

ria della iua novità . Sarà egli ve-

ro , che fiate ritornato per vivere,
e morire Italiano ? Vo' fperar che
SI , giacché le fiefle catene d' oro

{ò) non fono ilare ballanti a rite-

nervi in Francia . Delle voftre fe-

licità mi fono io -eilremamente ral-

legrato , quanto voi in contracam-
bio dovrelle dolervi dell' infelicità

de' Modenefi , i quali con catene

di ferro le ne Hanno ora avvinti,

e collretti tutto di a foffrir terri-

bili sferzate {e) . Ma taciamo i

guai , e parliam piuttoilo di deli-

zie . Una farà per voi quella di ri-

cuperar in breve , e goder quieta-

mente coftì la fquifitiffima lecita de'

libri , che avete fatto in tanti anni

di Reali, e Cavallerefchi foggiorni

.

S'io vi porto invidia, l'argomente-
rete facilmente dall' intendere , che
a me, benché ih una grande Libre-

{ iX ) Qucft' Opera , magnificarne ni e imvielTa , e

ufcita in tre lingue , col titolo .- Ludovico M^-
g>:» Pitnegyicus Imferatorum Ror/uìttorum Nummis
Con cxtus . InG'tUtc.im <i Cuo'.o Cxfare Rvudc.ot

de D.i:rv<il ; in Italie.'.m ab 2}.fo Aufiore t>\xns'a-

tus • Pai/hs apud. Sunontm lang'ots 1 03. in +
( b) Allu<le qui il Muratori alla Giuliana d'ero .

eh' ebbe il P. Mez.zabarba dal Mvinihcenti'iTì-;

mo , e Gran Luigi XIV , Re di Francia , che
lo colmì> di molti , e larohi altri doni

.

( f ) Acccnnanli le gueiis di que' tempi .

ria, mancano ancorai libri neceffa-

rj . Sbrigatela, e mandatemi (mori
però delia polla ) la Diilèrtazione

dell* Abate di Vallemont ( .') colla

voitra Ode L.itina , e Italiana iopra

il Terremoto ( e ) . Pazienza , le qnell'

Abate non pelea molto . Sara un
opulcolo di più . Ma dove laiciate

voi di nominar tra valentuomini il

Vailiant? Ora in Italia , fé voi fe-

guirete a lavorar daddovcro, io vi

darò il Principato fra gli eruditi

delle Medaglie antiche . Sarebbe egli

mai vero , che ora v'auguralle di

non aver condotto di là dai mon-
ti il Mufeo del Sig. C. voflro Pa-

dre ? Ciò non ollante , avete a fa-

ticar valorofamente intorno al To-
mo delle Medaglie Greche (/),
avendo voi quanta provvifione vi

balla . Vi fia detto in confidenza :

Per ora io non potrò p .* .o foccor-

rervi col Mufeo del mio Padrone ,

perchè poilo in luogo ficuro prima
delle dilgrazie correnti . Se mai tor-

nafle la lontaniifima pace , vi ferve-

rò in ciò che farà poilibile , e in

queflo mentre , le mi comanderete,
contribuirò fempre ai voflri nobi-
lifiìmi difegni , non già col faperc

Norifiano <^) , ma coli' affetto Mu-
ratoriano . Sento volentieri da voi

quel

id) Parla probabilmente delle due Lettere di

quell'Autore ftampate da fé col titolo : N'o

velie explicatvon d' ^ne Medaille d'or du Ca-
binet du Koy , Tur la quslle on voit la Té-

le de l'Empereiu Callieu &c. A Paris chez

Jean Aniflbu , Ditetleutde l'imptimeric Roya-
le ifipp.in 12.

( e ) Tale i il titolo di queft" Oda : // Keplicauì 7(?;-

remoto del &c. OcLt tradotta àtll' Calore .« t«'/i

traici /anni. Tamigi frejje Sititene La^gJoii 17 oì .

(/) I MSS. a queft* Opera concernenti fetbanfi nel-

la Bibl di S. Vieito in Monfotte , da cui ab-

biamo avuta anche la prcfcntc Lettera

t, g ) Cioè del Catdiuai Necii .



quel foflenlamo V onor della Nazio-
ne . Fatelo voi , che tanto potete.
Io per me forò la mia parte ; ma
queiH icelerati tempi m' han taglia-

te l'ali. Solamente preparo calce, e
matoni per quel tempo , in cui fi

ferreran le porte di Giano. Ora fio
lavorando intorno alle Inlcrizioni
antiche (^), una delle quali da
voi tenipo fa mandatami da Tori-
no , è lenza dubbio Icorretta , ef-

lendo polla da Giuliano Imperato-
re a Graziano, e Valentiniano , che
furono dopo di lui . Ve ne fovvien
punto? Se potete fomminiftrarmi al-

tro , ve ne l'arò altamente obbliga-
to. Già è compiuta dame un'Ope-
ra n(ìn picciola intorno alla Ritor-
ma della Poefia , e al buon Gufto
(^b) . Spero,' che non vi difpiacerà
per la continua critica , e ditela di
noi altri d.:lle impertinenze di qual-
che Gallo . Anche un Tometto di
cofe inedite Greche , da me tradot-
te, (^) è in pronto . Ma non c'è
pecunia per illampare.

Non è polTibile , che io trovi
in Modena né da comprare, né da
prellarvi Vltineraritim d* Antonino
con le note del Surrita . Farò le

dovute diligenze in Bologna per lo

Natal venturo. Prego voi pure a

iar lo llelTo coHi per veder, fé fi

trovafie vendibile un Appiano Alef-

fandrino » e un Diodoro Sicil.,che
tolTcro ambi Greco-latini , o pure
lolamente Greci. Ne aipetto avvi-
lo . Manderò al Marcheie Orfi il

Panegirico , e fo , che gli farà il

dovuto plauio con tutta 1' Accade-
mia : e vi tara plaulb anche il

Bern. venuto a Ipaifo da Vienna a
Bologna . Eccovi inchiuià una tua
lettera . Eccone pure un' altra del
Marchete Orfi , mandatami aperta

,

acciocché mutafii il fopraicritto ,

quando voi non folle Abate , come
gli era flato iuppollo (i). Ho rif-

parmiato il fopraicritto , giacchèave-
te lafciato in Francia tutte le Ba-
die . Vi riveriice caramente il Pa-
dre Bacchini, che ha pubblicato un*
erudita Differtazione latina dell' ori-

gine della Gerarchia Ecclefiallica

(e ), e ha quafi finito il fuo Agnel-
lo (/).

Che bella cofa per me , che
llefiìmo vicini ! Ma la mia fortuna
ribella non mi permetterà mai sì

gran piacere. Continuatemi almeno
con lettere quella felicità, e aflìcu-

ratevi , che troverete in me tempre
un ammiratore , e un amico vero

,

qual mi protello con tutto lo fpi-

rito, ibrtoicrivendomi .

[a) Frutto di quelle fatiche del Muratori è il

fuo : No-jus Thefìurus Ve erum Infcrivtio/tum d^c.
Voi 4.

[ h ) Bifogna dire , clic il celebre Autore , di un'
Opera fola ideata , ne abbia poi fatte le due
intorno alla Terfctta Poeila , e intorno al buon
gulto , a tutti note .

( e ) Quelle abbiamo fotto il titolo d'.^fnecdota Gf^-
ca , quK ex MSS. Codtcìbus 7iunc fiimut/i emù ,

Littio donttt , Kotii , &• Dif^ tifi'.ionibus <iitgei

Ludovici'.s ^Tttonius Murutoiins &•(• Votirvii , Ty
^ts Sfmitifirii J705. in 4.

Vofii'o Am.° , e Serv.= vero
Lod.° A.° Muratori.

( d ) Varie Lettere in f.nii fcrirte ai F. Mezzabar-
ba , mentr'cra in Francia, ^li danno il titolo
di ^b.f.e .

( e ) te TscLefuxfiizit Nier/irchrx origtm'oHS Differt,itie

^aiio'e D. 3e>!,dìCÌo BMchmo Moa. B^ncd C^f-
fiK MutiK* T tis .An^QHu Citj'forii i/cj. in 4.

(/) Ufci qued' Opera in due Tomi divifa col ti-

tolo .4fne'li , ijui ly» Anà eM ,.4bkKts S- Mi-
rix ad Buxche.-ruts , ér- S- Bjnho'o nti R.ize»?t.iiis ,

Libo- Poftu/n.-ilts , five Vit^ 'Pontificion. R.ivew:.i-

:r.ri . >;* jv< Ij/iK untumi C<S}'i'*r,i 1708. in^..


